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diano romano veniva scritto che grazie alla chimica la qua-
lità della vita è migliorata; inoltre se dieci anni fa una fa-
mosa giornalista di Rai 3 parlava di morte chimica oggi la
stessa persona afferma che grazie alla chimica possiamo
vivere meglio. Non si devono quindi commettere gli errori
che nel passato hanno portato ad una concezione sbagliata
della chimica confondendo una disciplina, con l’industria
chimica. Oggi le industrie hanno riconosciuto i loro errori
ed hanno la volontà di rimediare attraverso dei progetti in-
dustriali che sono finalizzati al recupero dell’ambiente, della
salute, della qualità della vita ed hanno accettato positiva-
mente il regolamento REACH. Il prof. Campanella ha ag-
giunto che se nel dopoguerra la chimica aveva il ruolo di
far crescere l’economia, oggi questo ruolo è superato. Gli
scopi della Chimica moderna sono orientati a garantire la
qualità della vita del cittadino, la sua sicurezza alimentare
ed ambientale. Sotto questi aspetti, la sensoristica contri-
buisce ad una maggiore fiducia della società verso la chi-
mica proprio perché essa è nata in ambito chimico.

Il dott. Ribezzo, consigliere nazionale dei chimici, rivol-
gendosi alle famiglie ha spiegato che con la chimica la
scienza si fa professione, cioè si riceve un tipo di imposta-
zione culturale che produce il “saper fare”. Ha spiegato
cos’è la scienza chimica, la sua storia e l’evoluzione del pro-
fessionismo ed ha consentito di comprendere le tante pos-
sibili attività lavorative a cui può dedicarsi il chimico oggi.
“Nella professione del chimico, apparsa da un centinaio di
anni, è intrinseca la dichiarazione di volersi dedicare al
mondo e di mettersi a disposizione degli altri. Il chimico si
distacca dal frenetico fare quotidiano per approfondire e
meditare sul da farsi, sul percorso più idoneo da seguire per
arrivare a nuove applicazioni, per costruire nuove molecole:
in tal modo il futuro entra in noi prima che accada”. 

Il prof. Sindona, dell’Unical, ha trattato la valorizzazione
dei nostri prodotti agroalimentari soffermandosi sulle mo-
derne tecniche analitiche in grado di stabilire l’autenticità
delle nostre produzioni alimentari, la loro qualità e la sicu-
rezza alimentare. 

L’ing. Santella, Star Asphalt S.p.A., ha illustrato un caso
reale di risoluzione di problemi ambientali che evita il di-
sperdersi degli oli di frittura nell’ambiente. Nella sua
azienda attraverso reazioni chimiche infatti si risolve il pro-
blema recuperando gli oli da frittura attraverso un processo
innovativo che converte gli oli riutilizzandoli come additivi
nelle costruzioni e manutenzioni stradali.

La chimica e i nuovi materiali sono stati trattati dal dott.
Panzera, presidente dell’Ordine dei chimici della Calabria,
che con stile divulgativo e con grande rigorosità scientifica
ha condotto per mano gli ascoltatori in un viaggio all’in-
terno dei materiali mostrando le loro caratteristiche tecno-
logiche e le applicazioni che permettono oggi condizioni di
vita migliori. Ha inoltre evidenziato che le relazioni tra strut-
tura e comportamenti dei materiali costituiscono il sapere
indispensabile per realizzare una crescita economica dura-
tura coniugando il miglioramento della qualità della vita
con il rispetto della natura. 

DAGLI ISCRITTI
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Presentazione del Convegno della Dott. Anna Curatola, Dirigente Scolastico
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CROTONE: sintesi delle interviste

L’Istituto Tecnico Industriale “G. Donegani” di Cro-
tone, giorno 12 dicembre 2009, ha organizzato un
convegno dal titolo “La chimica è vita. Applicazioni

nei materiali, nelle biotecnologie ambientali e sanitarie”.
Gli obiettivi del convegno sono stati di:
1) informare le famiglie della riforma degli istituti tecnici,

a partire dall’anno scolastico 2010-2011;
2) informare su aspetti specifici della chimica in riferimento

ai materiali, alle biotecnologie ambientali e sanitarie.
Alla conclusione del convegno, a conti fatti, lo staff or-

ganizzativo può ritenersi soddisfatto per il notevole suc-
cesso avuto, soprattutto, nella città di Crotone considerata
prima degli anni settanta la piccola Milano del Sud; le fab-
briche Pertusola, Montedison e Cellulosa Calabra, costitui-
vano il primo (nonché unico) polo industriale della Calabria,
una piccola eccezione all’interno dello storico problema
dello sviluppo del Mezzogiorno italiano.

Durante lo svolgimento del convegno, Giusy Regalino,
direttore responsabile della TV-locale RTI, ha intervistato gli
illustri relatori. Di seguito si riporta una sintesi delle inter-
viste effettuate all’interno dei diversi laboratori di chimica
analitica e strumentale.

“La chimica è presente in tutti i momenti e in tutti i set-
tori della nostra vita, sia interiore che esteriore” ha com-
mentato il Dirigente Scolastico, Anna Curatola, che ha
ricordato la ricorrenza del cinquantenario dell’istituto come
occasione per una rivalutazione del ruolo della chimica
nella società, ringraziando i relatori per la loro partecipa-
zione e la loro semplicità comunicativa “...stamattina ab-
biamo avuto il massimo nel campo della chimica delle

presenze ... - ....Galileo diceva, chi ha una sua conoscenza,
riesce a manifestarla attraverso la semplicità delle parole”.

“Ricordo che cinquanta anni di storia di una scuola sono
cinquanta anni di storia della città, in maniera particolare
di questa scuola poiché è nata in un momento in cui la città
viveva il suo splendore, diciamo la sua rinascita economica,
sociale e culturale” ha affermato Anna Curatola che con-
clude la sua intervista lanciando un messaggio di collabo-
razione alle istituzioni locali “ .... se la scuola venisse presa
in maggiore considerazione, se con la scuola il mondo delle
istituzioni, del lavoro stabilisse un dialogo, probabilmente
la crescita culturale sarebbe migliore, di conseguenza anche
la crescita sociale”.

Luigi Campanella, Presidente della S.C.I., ha iniziato la
sua intervista spiegando cos’è un sensore. Ha affermato che
“... il ruolo della chimica si è in effetti modificato con
l’avanzare delle scoperte.....” - ha aggiunto - “..... oggi la
chimica è un garante, è un tutore della società. Garantisce
la qualità alimentare, la qualità ambientale, la qualità sa-
nitaria ....”. Per quanto riguarda il ruolo fondamentale del
chimico nel mondo lavorativo, Campanella ha affermato
“Oggi c’è una innovazione di esigenze, una innovazione di
processo, di prodotto e di tecnologia che richiede le com-
petenze del chimico”, ponendo l’attenzione sulla figura del
chimico nel controllo degli alimenti, in particolare che “Il
chimico gioca un ruolo importante nell’indicazione degli in-
dici di qualità innovativi”, ad esempio nella determinazione
di parametri chimici che conferiscono un maggior pregio ai
prodotti alimentari.

Giovanni Spina

Giovanni Spina è iscritto al-
l’albo dei chimici dal 1998, è
un libero professionista dal
1999 dopo un’esperienza di
circa due anni in un laboratorio
di controllo qualità, in una
azienda specializzata in pro-
dotti ortofrutticoli surgelati e di
frutta secca a livello nazionale
ed internazionale.
Iscritto all’EPAP - Lavora come
docente a tempo determinato
in istituti di scuola superiore
dal 1999. È abilitato all’inse-
gnamento nelle scuole supe-
riore nella disciplina “Chimica
e tecnologie chimiche”. Ha
proprio studio, attualmente
svolge l’attività libera sia nel
campo della sicurezza e salute
sul lavoro sia nell’implementa-
zione di sistema di certifica-
zione qualità, ambiente e
sicurezza di micro-imprese. Ha
redatto manuali H.A.C.C.P. 
È iscritto nell’albo regionali dei
Tecnici competenti in materia
di rilevamento acustico, ai
sensi della Legge n° 447/95. 
Consigliere nell’Ordine dei Chi-
mici della Calabria nel periodo
2005-2009.
Dal 2006 al 2008 ha gestito un
sistema di certificazione di ec-
cellenza (Qualità – Ambiente –
Sicurezza).

da sinistra: Ribezzo, Campanella, Sindona, Panzera, Santella 
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“La scuola deve essere assolutamente innovativa e bi-
sogna innanzitutto sensibilizzare i giovani a questa inno-
vazione” ha commentato Campanella che ha concluso la
sua intervista con un chiaro messaggio “ASSOLUTAMENTE
SI” ad una rivalutazione del ruolo del chimico nella società
moderna.

“Fino a circa 200 anni fa, tutti facevano di tutto, erano
tuttologi in tutte le attività professionali. Quando si è cer-
cato di sfruttare le conoscenze per sostentamento, quindi
a livello professionale come dipendente o professionista, in
quel momento la scienza o le capacità intellettuali di
ognuno di noi, diventano professione, cioè si applicano a
livello lavorativo per sostenere la famiglia.” è la spiega-
zione di Antonio Ribezzo, consigliere del CNC, alla domanda
della giornalista che chiedeva del significato “Quando la
scienza si fa professione”.

Gli ostacoli che il chimico incontra nella nostra società,
secondo Ribezzo “Direi poco. Credo che solamente con
l’impegno, l’aggiornamento si possa andare avanti. Gli
ostacoli sono la noncuranza, la denigrazione, la disinforma-
zione ......... se non si hanno le conoscenze e le competenze,
sicuramente nessuno ti assume, nessuno ti dà un incarico”.

La scuola ha un ruolo importante nel trasmettere cono-
scenze e competenze; per Ribezzo “La scuola è cultura. La
scuola è al primo posto nella promulgazione delle cono-
scenze e delle capacità che in ognuno di noi devono essere
svegliati attraverso un rapporto docente/discente in modo
intuitivo e applicativo”:

Giovanni Sindona, Direttore del Dipartimento di Chimica
dell’Università della Calabria, ha affermato che nel territorio

crotonese è necessario condurre un’indagine sulla catena
alimentare per determinare il reale inquinamento e stabilire
le aree idonee a sviluppare forme di agricoltura tipiche. “Gli
unici che possono risolvere problematiche legate alla qua-
lità della vita e all’ambiente sono i chimici assieme ad altre
figure professionali. I chimici non possono essere messi da
parte nel momento in cui si chiedono competenze chimiche
a figure professionali non competenti nel settore”.

Sindona ha affermato che alcuni metalli pesanti, pre-
senti in tracce in alcuni prodotti alimentari (es. l’olio di
oliva), sono sfruttati in termini positivi per fornire un’im-
pronta tipica che caratterizza l’origine dei prodotti.

E della relazione tra chimica e materiali ha parlato Giu-
seppe Panzera, Presidente dell’Ordine dei Chimici della Ca-
labria: “Oggi si parla di nano materiali, si interviene sulla
struttura intima della materia, realizzando materiali più re-
sistenti, applicati a settori fondamentali per la nostra vita”
- ha aggiunto - “La chimica oltre a dare un contributo fon-
damentale nella realizzazione di nuovi materiali si preoc-
cupa anche della sostenibilità di tali materiali. ....... oggi il
chimico è attento all’impatto che i nuovi materiali generano
nei confronti sia dell’ambiente sia della salute umana”.
Panzera ha sottolineato il ruolo del chimico come figura
professionale che collabora con altre figure, mettendo a di-
sposizione le proprie conoscenze e competenze per la rea-
lizzazione di nuovi materiali. Per visionare alcuni frammenti
delle interviste e degli interventi basta accedere al sito del-
l’Istituto Tecnico Industriale “G. Donegani” (www.itisdone-
gani.it) alla voce “Filmati” della “Home Page”.
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Acirca due anni dal suo mandato, abbiamo avuto il
piacere di incontrare il Prof. Campanella1 al quale
sono state sottoposte alcune domande sia sull’at-

tività sviluppata nella Società Chimica Italiana che le pro-
spettive della professione del Chimico.

Nel ringraziare il Prof. Campanella per l’interesse mo-
strato all’iniziativa, il CNC augura allo stesso oltre che un
Buon 2010 un proficuo lavoro per il prosieguo del suo man-
dato. 

Presidente, al momento del Suo insediamento ri-
cordo che aveva in programma un impegno da attuare
su due fronti, uno interno verso i soci ed un altro rivolto
alla società, ovvero la valorizzazione del ruolo delle se-
zioni e quello del chimico amico dei cittadini. Qual è la
situazione al momento attuale?

Ho cercato di dare seguito al programma coinvolgendo
i nostri soci in numerosi nuovi progetti anche innovativi
come Diversa…mente Chimica e Chimica Rebibbia rivolti
alle minoranze deboli, come disabili e carcerati, ed anche
facendoli sentire parte di una grande comunità attraverso
un elevato numero di messaggi e la realizzazione di una
Newsletter di cui siamo già al n. 36, che – al di là di qualche
giusta critica sulla scelta delle notizie in qualche occasione
– è risultata molto gradita soprattutto dai giovani. Infine
sempre rivolto ai soci un potenziamento del ns sito web.
Per quanto riguarda il rapporto con l’esterno questi si è ar-
ticolato verso il mondo delle scienze e della ricerca nella
direzione di un’integrazione della cultura scientifica e verso
la società civile per fare comprendere come la Chimica sia
un’alleata dei cittadini ed una tutrice e garante della qualità
della nostra vita. Il rapporto col territorio è poi stato soste-
nuto da un potenziamento delle sezioni che rappresentano
la proiezione della SCI in ambito locale e che hanno svolto
numerose significative manifestazioni con il risultato evi-
dente di avvicinare la Società Chimica Italiana ai giovani,
alla scuola, ai cittadini soprattutto se – come è avvenuto –
queste manifestazioni preferenziano il carattere educativo
e divulgativo della scienza.

Questo anno ha visto il centenario della S.C.I. 
Da essa è nata la professione del Chimico intesa

come applicazione e sfruttamento dell’opera intellet-
tuale rivolta verso gli utenti tutti.

Quali le aspettative soprattutto alla luce del possibile
sviluppo di nuove attività come la sensoristica?

Il Centenario della SCI è stato l’occasione per dare uno
sguardo retrospettivo al passato, per un’analisi del presente
e soprattutto per una valutazione prospettica del futuro. In-
contriamo nuovi problemi (terrorismo, OGM, DNA, preven-
zione sanitaria) che sono per il chimico terreno di
altrettante sfide con possibilità ed opportunità anche sul

piano professionale, oltre che scientifico e formativo. Le
competenze devono aggiornarsi perché la ricerca va avanti:
ecco, questo è un rischio che la pigrizia al rinnovamento
blocchi un’evoluzione positiva delle attività chimiche. 

Facciamo a pieno titolo parte del sistema Europa.
Quali al momento i rapporti con le altre società scien-

tifiche e su quali temi o problematiche si sviluppa il con-
fronto?

Ovviamente al passo con l’Europa anche le Società Chi-
miche e le Federazioni Industriali Chimiche si sono ade-
guate costituendo EuCheMS e CEFIC e promuovendo motivi
ed occasioni di confronto, di dibattito, di scambio, di pro-
getti in comune. Ad esempio abbiamo da poco varato il pre-
mio Europeo per la Chimica Sostenibile e programmato una
serie di iniziative europee da svolgere nell’ambito dell’anno
della Chimica 2011. I giornali scientifici di chimica si sono
tutti europeizzati e gli scambi di messaggi e-mail si sono
moltiplicati al fine di concretizzare al massimo uno spirito
chimico europeo che emerge pure nella presenza europea
in IUPAC e negli accordi bi- e multilaterali che le Società
Chimiche hanno siglato e continuano a siglare

La mia provenienza dal sistema Ordinistico/sindacale
mi porta a chiederLe come si sia sviluppato il confronto
con gli Ordini professionali e quali risultati abbiano pro-
dotti l’interazione con gli stessi.

Tra SCI e Ordine è in vigore un accordo quadro proprio
per integrare la professione – in passato ritenuta colpevol-
mente estranea alle attività scientifiche e culturali del chi-
mico – con le attività di ricerca scientifica di base ed
industriale e con quelle di didattica, educazione e forma-
zione ai vari livelli. Devo dire che ho lavorato a questo fine
sia come Presidente della SCI che come Presidente dell’Or-
dine LUAM. Mi avrebbe fatto piacere proseguire questa
doppia esperienza ed i voti che avevo ottenuto dalla base
dei nostri iscritti mi avevano convinto che avrei potuto farlo
a pieno titolo. Poi qualcuno ha pensato fosse opportuno il
contrario: mi è molto dispiaciuto - anche per il come, oltre
che per il che cosa – ma cercherò di continuare ad essere
utile al progetto che avevo avviato: Università, Ricerca, Or-
dine ed Industria Chimica devono sentirsi parte di un unico
sistema: conviene a tutti ed aumenta la massa critica,
quindi il peso sociale ed istituzionale.

Il futuro è dei giovani, lo abbiamo sentito tante volte
in questi anni.

La ricerca, l’editoria e la comunicazione sono settori
a cui Lei ha dato molto sia in termini di impegno che di
risultati.

Alla luce del Suo multiforme impegno per la catego-
ria, Le chiedo di indirizzare ai Chimici italiani un Suo
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Antonio RibezzoCinque domande al Prof. Luigi Campanella

1 Presidente della Società
Chimica Italiana (S.C.I.).
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pensiero che possa essere di ausilio e stimolo allo svol-
gimento dell’attività del Chimico svolta sia da dipen-
dente che da libero professionista.  

La Chimica con la sua storia ha dimostrato di essere di-
sciplina ed attività flessibile e creativa. Questo le ha con-
sentito di fungere prima da promotore della ripresa nel
dopoguerra, poi da sentinella che questa avvenisse senza
compromettere salute ed ambiente. Oggi per i giovani si
aprono nuove strade e nuove opportunità; il regolamento
REACH con i suoi riflessi nel campo dei servizi, del controllo,

dell’innovazione di processo e di prodotto è un esempio
molto rappresentativo.

È ovvio che bisogna attrezzarsi per raccogliere queste
opportunità senza paura di rimettersi periodicamente in di-
scussione e di perseguire una sorta di formazione perma-
nente. L’Europa ed il suo mercato di 400 milioni di abitanti,
il rischio nelle nostre città, i Beni Culturali – prima risorsa
economica del nostro Paese – sono altrettanti settori che
ci obbligano ad avere fiducia e speranza, ma anche stimoli
ad andare avanti.
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Il Presidente dell’Ordine Professionale dei Chimici di
Lazio, Umbria, Abruzzo e Molise è una persona giovane,
determinata, tanto ambiziosa quanto volonterosa.

Molto diretta nell’esposizione, professionalmente preparata
sia da un punto di vista teorico che pratico, sposata, con
due figli.

Ha iniziato giovanissimo a coltivare i rudimenti della
Chimica, impratichendosi presso il Laboratorio di analisi
Chimico merceologiche di proprietà della famiglia ora di-
venuto una importante realtà nel comprensorio Roma - La-
tina. Laureatosi in Chimica Industriale all’Università “La
Sapienza” di Roma, primo del suo corso, a soli 24 anni,
dopo la laurea ha sostenuto l’Esame di Stato, ha iniziato
ad esercitare la libera professione e ad assumere cariche
sociali.

L’impressione che suscita è quella di un manager con-
creto, sicuro e spigliato, perfettamente al corrente della si-
tuazione economica che sta attraversando l’Italia e delle

conseguenti diffi-
coltà del professio-
nista che esercita
in proprio o in una
realtà aziendale.

Perfettamente a
suo agio dietro la
scrivania del Presi-
dente gli chie-
diamo:

Cosa ha rappresentato per Lei la nomina quale Pre-
sidente dell’Ordine Professionale dei Chimici del Lazio,
Umbria, Abruzzo e Molise e quale ruolo vorrebbe che
tale carica assumesse?

“È per me un grande onore e privilegio, come già detto
appena nominato, poter rappresentare l’Ordine Professio-
nale dei Chimici a cui io stesso, come Chimico professioni-
sta, risulto iscritto da ormai 15 anni.

Non intendo svolgere il mio mandato passivamente, ri-
vestendo una carica semplicemente onoraria, ma al contra-
rio, reputando che tale carica abbia un ruolo di
responsabilità e che conseguentemente, tutti gli iscritti ab-
biano delle aspettative, mi piacerebbe dare loro una prova
tangibile delle attività che mi sto impegnando a perseguire,
favorendoli nell’esercizio della loro professione e manife-
standomi sempre aperto a valutare loro proposte”.

Dr. Martinelli, quale ruolo ricopre l’Ordine professio-
nale dei Chimici nelle Regioni da Lei seguite?

L’attuale Ordine di Roma è tra i più antichi di Italia, si-
curamente il più grande e rappresentativo, sia per numero

di iscritti che per estensione territoriale, purtroppo però
anche a causa di ciò, da troppo tempo ormai, i colleghi la-
mentano una sua assenza, specialmente nelle aree perife-
riche.

È per questo che nel corso delle ultime elezioni ci siamo
impegnati nel far eleggere almeno un rappresentante per
l’Umbria ed uno per l’Abruzzo e Molise.

Abbiamo già tenuto degli incontri con gli iscritti in Um-
bria, un altro si terrà a breve in Abruzzo e stiamo organiz-
zando un incontro in Molise.

È mia idea, a partire da quest’anno, tenere periodica-
mente (almeno una volta l’anno) una riunione di Consiglio
in ciascuna regione, così da poter incontrare gli iscritti del
luogo. È evidente che nel Lazio ed in particolare su Roma
le interazioni dell’Ordine con gli Enti pubblici locali sono
molteplici, cito a titolo di esempio la Regione, la Provincia,
le ASL, le ARPA. Siamo presenti nel CUP e collaboriamo da
sempre con tutti i Tribunali presenti nelle nostre aree di per-
tinenza. Da quando sono Presidente abbiamo intrapreso
una nuova collaborazione con la Regione Umbria, legata
alla redazione finale del PTPR.

Vogliamo potenziare i rapporti con tutte le Università
locali, Chimica non si studia solo alla Sapienza, ed in tal
senso al momento stiamo iniziando a dialogare con l’Uni-
versità di Perugia e con la Cattolica, ma non vogliamo tra-
scurare tutte le altre disseminate sul territorio.

Quale supporto intende fornire ai Colleghi iscritti?
L’Ordine, per suo statuto svolge una attività di tutela

degli iscritti, ad esempio dalle invasioni di altri professioni-
sti, ma principalmente deve coordinare gli stessi intorno ad
un codice etico, ad una modalità comportamentale che sia
garantita ed uniforme nell’interesse del cliente.

Per questo motivo il mio primo impegno è stato quello
di recepire formalmente un Codice Etico e Deontologico cui
tutti i colleghi dovranno fare riferimento. L’Ordine deve e
dovrà svolgere un’attività di vigilanza su questo aspetto.

Più volte ho avuto occasione di scrivere il mio motto per
questo mandato: “Trasparenza e Visibilità” nel rispetto
della “Trasparenza” ci siamo impegnati ad approvare in
brevissimo tempo i principali regolamenti gestionali e com-
portamentali, disponibili on-line per tutti.

Tuttavia il supporto che intendo fornire ai colleghi, è
come dicevo, un supporto tangibile. Per questo motivo ab-
biamo rinnovato il portale dell’Ordine per poter mettere a
conoscenza di tutti le novità. Abbiamo ripreso ad inviare
una Newsletter a tutti gli iscritti, rinnovata nello stile, che
consenta loro di aggiornarsi circa le novità normative e le
attività ed i servizi svolti sino ad oggi. Stiamo lavorando
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zionale dei Chimici - Eur-
Chem - libero professionista
nei settori dell’ambiente,
della sicurezza, dell’igiene
degli alimenti e della qualità.

Fabrizio Martinelli
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per poter riprendere dopo molti anni la pubblicazione del
Giornale dell’Ordine.

Infine non si può certo trascurare la formazione continua
dei Chimici: l’Ordine territoriale è peraltro provider di crediti
ECM. Fui proprio io nel corso del mio precedente mandato
a promuovere i corsi di abilitazione per RSPP. Corsi alla cui
realizzazione abbiamo partecipato in molti e che grande
successo hanno avuto anche tra colleghi di altre profes-
sioni. Oggi stiamo lavorando alla realizzazione di corsi per
esperti in acustica ambientale, esperti in radioprotezione,
professionisti abilitati ai sensi della 818/82, Safety Auditors.

All’interno dello scenario che ci ha appena illustrato
come intende programmare operativamente le sue at-
tività?

L’impegno maggiore ora me l’hanno dato il recepimento
del Codice Etico dell’Ordine e l’acquisizione dei Regola-
menti, poiché ad oggi l’uno non era ancora stato recepito
e gli altri mai impostati.

Reputo che ciascuna organizzazione, pubblica o privata
per avere una “governance” efficiente debba essere ben
regolamentata. Senza dimenticare che ciò tutela l’Ordine
anche da un punto di vista giuridico.

In tempi rapidi abbiamo impostato un programma, una
mission, da rispettare in ogni suo punto e sul quale terremo
informati gli iscritti, accogliendo ogni ragionevole ed attua-
bile proposta. Gli obiettivi prevedono l’adozione di attività
a sostegno della Professione, tra cui l’organizzazione di at-
tività culturali e iniziative di promozione della professione
oltre a Corsi dedicati di formazione e aggiornamento, e la
promozione di attività mirate al riconoscimento dei diritti
della categoria, nell’ambito territoriale.

L’adozione di politiche a favore della Visibilità e della
Trasparenza dell’Ordine di Roma che, dopo il varo del nuovo
sito internet e la promozione e realizzazione di iniziative
editoriali, prevedano anche la promozione e organizzazione
di convegni e riunioni, nonché seminari di studio nei campi
tecnici, economici, giuridici e tributari.

Stiamo lavorando alla organizzazione di attività cultu-
rali, scientifiche e tecniche in collaborazione con associa-
zioni di categoria e/o enti e/o società, sia nazionali che
internazionali, per la crescita culturale e professionale dei
Chimici.

Infine tengo molto all’adozione di politiche a sostegno
dei giovani neo iscritti, tra cui penso all’Istituzione di corsi
gratuiti di preparazione all’esercizio della professione, ma-
gari propedeutici per l’iscrizione all’albo, che prevedano l’il-
lustrazione dei possibili campi di azione del Chimico
professionista nei vari settori lavorativi, oltre che all’ap-

prendimento delle regole base circa etica professionale, uso
del sigillo professionale, e modalità di emissione di parcelle
e/o fatture.

La partecipazione ad attività di formazione con costi
agevolati

L’istituzione di un presidio fisso di consulenza generale
tramite help telefonico o sezione dedicata sul nuovo sito
internet.

È vero che il 2011 sarà l’anno internazionale della
Chimica?

Dunque vi state muovendo per organizzare qualche
evento?

Sì, l’EuCheMS (European Association for Chemical and
Molecular Sciences) ha indetto l’evento per il prossimo
anno, noi ci siamo già mossi per organizzare il Congresso
Nazionale dei Chimici a Roma. Abbiamo avviato le pratiche
per la richiesta di patrocinio agli Enti pubblici più importanti
ed attinenti (Presidenza del Consiglio, Ministero per L’am-
biente, ecc..), abbiamo una infinità di iniziative cui vor-
remmo dar luogo, ma che ora è prematuro anticipare. Quel
che è certo è che la data prevista sarà nella seconda metà
di Maggio, e la durata di tre giorni. Si pensa di dedicare
ogni giornata ad un grande tema di attualità per i Chimici,
possibilmente in tre diverse e prestigiose location istituzio-
nali.

Come concilia la sua vita professionale con quella
dell’Ordine?

È impegnativo, lo ammetto, anche perché data la mia
giovane età, l’attività professionale è in crescita. Il tempo
è insufficiente e tutto deve conciliare anche con la mia vita
famigliare, alla quale sono costretto a chiedere di sacrificare
del tempo mio malgrado.

Non per giustificare la situazione, reputo, però che un
uomo fortemente motivato da un punto di vista professio-
nale, possa essere anche un ottimo compagno di vita.
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Si segnala l’uscita di un software dedicato all’analisi
indiretta dei formaggi su base quantitativa. Tale pro-
gramma, il "Compact Cheese Spreadsheets" (C.C.S.),

è stato creato e modificato da Salvatore Parisi (Università
di Messina; FoodChemTopics), soggetto impegnato da anni
nella ricerca pura ed applicata riguardante gli imballaggi
per alimenti e vari settori "food", ivi compreso quello dei
prodotti lattiero-caseari.

Il C.C.S., oggi arrivato alla versione 1.1 (in lingua Italiana
ed Inglese), è rilasciato gratuitamente a condizione che il
contenuto dei fogli elettronici rimanga non modificato e
che il programma sia richiesto all’Autore (indirizzo e-mail
drparisi@inwind.it). Tale software, come altri programmi
come RiskRanger (Food Safety Centre, Australia), è una rac-
colta di fogli elettronici del tipo *.xls. Tali applicazioni ri-
guardano principalmente:
1) la definizione della Resa Casearia apparente dei for-

maggi (Kg/litro), sulla base della conoscenza dei soli va-
lori d’Umidità e di Materia Grassa Tal Quale;

2) il quantitativo più attendibile (MRA, Most Reliable
Amount) di proteine presenti, calcolato in maniera indi-
retta, sempre sulla base della conoscenza dei soli valori
d’Umidità e di Materia Grassa Tal Quale;

3) la definizione del profilo proteico più attendibile nei for-
maggi, in altre parole la distribuzione delle proteine pre-
senti (in forma di cromatogramma) in funzione del peso
molecolare.
Assieme a questi risultati il programma genera:
- una sintesi delle principali voci che compongono un

formaggio (Umidità, Lipidi, Residuo Secco, Grasso
sulla Sostanza Secca, indice MFFB, etc.) assieme alle
deviazioni standard ed ai minimi e massimi ottenibili
(K=2);

- un giudizio generale sui risultati e sull’attendibilità
degli stessi, tramite un box "intelligente" che ri-
manda ad eventuali soluzioni da adottare di fronte
a problemi come dati discordanti e/o non congruenti
con una matrice casearia.

La base delle formule impiegate deriva direttamente dal
metodo CYPEP:

- 2006 (Cheesemaking and Yield Protein Estimation
according to Parisi), metodo che è possibile seguire
anche senza Compact Cheese Spreadsheets. Basta in
tal caso leggere i lavori riportati in fondo all’articolo,
alla voce "BIBLIOGRAFIA".

Naturalmente, i valori di volta in volta ottenuti sono va-
lide approssimazioni al valore determinabile secondo la Bi-

bliografia di riferimento. A questo proposito si consideri la
condizione necessaria da rispettare secondo cui l’assorbi-
mento idrico dei formaggi deve essere in tutto o per la mag-
gior parte correlato all’azione delle sole caseine, escludendo
interazioni diverse (emulsioni, inserimento di derivati ami-
dacei, etc.)

Il Compact Cheese Spreadsheets è provvisto di un foglio
iniziale per ogni linguaggio che serve da presentazione per
tutti gli aspetti del programma e di un rimando ad alcuni
esempi pratici, per tutti gli Utenti che non avessero grande
dimestichezza con i lavori in Bibliografia.

Altre informazioni si possono ritrovare sul blog http://li-
bero.it/blog/foodchemtopics.

Si rende anche noto che esiste una versione migliorata
del C.C.S., il SynCheese Suite 2009, release 1.0. Tale pro-
gramma (Università degli Studi di Messina) è stato presen-
tato ufficialmente - assieme al C.C.S. 1.1 - alla 44°
Conferenza Nazionale di Sanità Pubblica SiTI, Napoli, 15-
17 Ottobre 2009. SynCheese Suite 2009 ha dimensioni su-
periori in Kbyte essendo anche in grado d’applicare la
versione "rigorosa e corretta" del CYPEP:2006. 
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I colori disponibili e le modalità per effettuare gli ordini
si trovano sul sito www.chimici.it



co de Angelis will be Treasurer (see page 3).  

At the conclusion of the General Assemb-

ly, Luis Oro recalled some of the significant 

EuCheMS achievements during the first 

year of his Presidency. He expressed his con-

fidence in the increasing efforts of the Divi-

sions, Working Parties and member socie-

ties in supporting EuCheMS in undertaking 

new effective actions. Whilst acknowledg-

ing that EuCheMS has come a long way in a 

short time as European association, he 

stressed the value of taking a strategic ap-

proach to future development. He high-

lighted progress in achieving key objectives 

aimed at  

• strengthening the EuCheMS science base 

• building a sustainable policy  

development activity  

• encouraging professional development 

and networking  

• promoting effective partnerships  

• enhancing communication and  

recognition  

• improving decision making in  

governance and finance. 

Finally, Luis Oro thanked the Swiss Chemi-

cal Society for its generous hospitality.  

Evelyn McEwan, McEwanE@rsc.org 

EuCheMS General Assembly 
in Interlaken 

Luis Oro, EuCheMS President, chaired the 

2009 EuCheMS General Assembly hosted by 

the Swiss Chemical Society in Interlaken on 

15 to 16 October, bringing together the 

Presidents and other representatives of the 

EuCheMS member societies and delegates 

from the scientific Divisions. Representatives 

of the Federation of African Societies of Che-

mistry (Treasurer Yonas Chebude), IUPAC 

(President Elect Nicole Moreau), the Ameri-

can Chemical Society (President Tom Lane) 

and associated organisations of EuCheMS – 

CEFIC, ECTN, CERC3, COST Chemistry, FECCIA, 

the European Physical Society – also made 

valuable contributions to the debates. Par-

ticularly appreciated were the presenta-

tions by Nicole Moreau on the plans for the 

International Year of Chemistry (IYC) 2011, 

Tom Lane on the resurgence of science in the 

United States, Yonas Chebude on the Federa-

tion of African Societies of Chemistry (see 

page 3) and Georg Frater on chemistry in 

Switzerland. 

The significant achievements of the Euro-

pean Young Chemists Network (EYCN) were 

presented by Sergej Toews, Chair of the 

EYCN, a key role of which is to develop rela-

tions between young chemists and industry. 

Topical issues were debated during break-

out discussions on European Chemistry Re-

search and Funding led by Dave Garner and 

Peter Kündig, Sustainable Chemistry Educa-

tion led by Ilka Parchmann and Richard 

Pike, IYC 2011 led by Igor Tkatchenko and 

Wolfram Koch, and Enhancing recognition 

of EuCheMS led by Franco de Angelis and 

Sergio Facchetti. 

To promote more effective governance, 

the EuCheMS constitution will be amended 

to provide a smaller Executive Board. Mor-

ten Bjerrum, Henryk Koroniak, Viktor Milata 

and Jay Siegel will serve as members of the 

Board, having been elected following nomi-

nation by their member societies, and Fran-

EuCheMSEuCheMS
N E W S L E T T E R

February 2010

At the General Assembly: Georg Frater, 

Luis Oro, Nicole Moreau, Yonas Chebude, 

Evelyn McEwan and Tom Lane (from left).

Second global  
Helsinki Chemicals Forum 

The second global Helsinki Chemicals Forum 

will be held on 20 to 21 May 2010. The Forum is 

inviting national and international authorities, 

companies and industry associations, interna-

tional organisations, non-governmental bo-

dies, human interest groups, and academia for 

an open dialogue to find and contribute to sus-

tainable solutions for environmental problems 

and consumer concerns. 

“The European Chemicals Agency (Echa) is de-

lighted to be an active partner in the Helsinki 

Chemicals Forum,” says Geert Dancet, Execu-

tive Director of the Agency states. “The Reach 

and Classification, Labelling and Packaging 

(CLP) Regulations will ensure a high level of 

protection of human health and the environ-

ment from chemical substances across Euro-

pe – Echa and companies across Europe and 

beyond are working towards that right now. 

2010 is a very important and busy year for us 

all as we prepare for two big deadlines – the 

registration of chemicals before 1 December 

2010, and the notifications for classification 

and labelling one month later.” The Echa’s 

4th Stakeholders’ Day will take place the day 

before. 

In 2010 the Helsinki Chemicals Forum will fo-

cus on four new, challenging themes related to 

chemicals policy and chemistry as a science: 

• chemical regulation – global challenges 

• chemical policies – emerging economies 

• competitiveness – financial constraints 

• green chemistry – solution provider? 

The keynote speakers of the event are Presi-

dent Martti Ahtisaari, the 2008 Winner of 

the Nobel Peace Prize, and Paul J. Crutzen, 

the 1995 Winner of the Nobel Prize for 

Chemistry. 

The Helsinki Chemicals Forum is being orga-

nised by the Chemicals Forum Association in 

co-operation with the European Commission, 

the European Chemicals Agency, the Finnish 

Government and partners, including the City 

of Helsinki, Greater Helsinki Promotion, the 

Chemical Industry Federation of Finland, and 

the University of Helsinki.  

www.helsinkichemforum.eu



Euroanalysis 2009 in Innsbruck 
Euroanalysis has become one of the most 

important broad-spectrum analytical con-

ferences covering all aspects of analytical 

sciences. It is held every two years in differ-

ent European countries and is organised un-

der the auspices of the EuCheMS Division of 

Analytical Chemistry (DAC). In September 

2009 this conference was organised in Inns-

bruck by the Austrian Society of Analytical 

Chemistry (ASAC) with Wolfgang Buchberger 

and Wolfgang Lindner as chairmen.  

The number of participants, about 700 

analytical chemists from 53 countries, was 

as high as in previous conferences. Under 

the motto “The impact of Analytical Che-

mistry on Quality of Life”, 130 lectures and 

640 poster presentations resulted in a very 

attractive program which demonstrated the 

broad diversity of analytical sciences. 

Euroanalysis 2009 was also selected as 

the perfect stage to honour scientists with 

ASAC’s most prestigious awards. The Pregl 

Medal was awarded to Friedrich Lottspeich 

(Max-Planck-Institute of Biochemistry, Mar-

tinsried, Germany), and the Emich Plaque to 

Harald Fuchs (University Muenster, Germa-

ny). Furthermore, Wolfgang Lindner was 

presented with the Martin Gold Medal of 

the Chromatographic Society. 

The Robert Kellner Lecture Award estab-

lished by the EuCheMS Division of Analyti-

cal Chemistry and sponsored by Springer- 

Heidelberg in memory of the achievements 

of Robert Kellner was received by Boris Mizai-

koff (University Ulm, Germany). 

The preparations for Euroanalysis 2011 in 

Belgrade (Serbia) have already started in or-

der to continue this successful series of con-

ferences. 

Jens E. T. Andersen 

jeta@dac-euchems.org 
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In memoriam  
Norman E. Borlaug 

The plant scientist Norman Ernest Borlaug 

died on 10 September 2009, aged 95. He did 

more than anyone else in the 20th century to 

teach the world to feed itself. His work was 

credited with saving hundreds of millions of 

lives. He was widely described as the father of 

the broad agricultural movement called the 

Green Revolution. Borlaug’s advances in plant 

breeding led to spectacular success in increas-

ing food production in Latin America and Asia 

and brought him international acclaim. In 

1970, he was awarded the Nobel Peace Prize. 

LW 

 

New element Copernicium 

A joint IUPAC/IUPAP Working Party (JWP) has 

confirmed the discovery of the element with 

atomic number 112 and this by the collabora-

tion of Sigurd Hofmann and his team from 

the GSI Center for Heavy Ion Research in 

Darmstadt, Germany. In accord with IUPAC 

procedures, the discoverers proposed a name, 

Copernicium, and symbol, Cn, for the element. 

This proposal lies within the long tradition of 

naming elements to honour famous men of 

science. The work of Nicolaus Copernicus 

(1473 to 1543) has been of exceptional influ-

ence on the philosophical and political think-

ing of mankind and on the rise of modern sci-

ence based on experimental results. The Inor-

ganic Chemistry Division recommended this 

proposal for acceptance. 

http://old.iupac.org 

Portrait: The Polish Chemical Society 

The Polish Chemical Society was founded 

in 1919 after Poland regained indepen-

dence. The first president was Leon Mar-

chlewski, Professor of the Jagiellonian Uni-

versity in Cracow. From 1921 the journal 

Roczniki Chemii was the organ of the Socie-

ty, but in 1978 changed to English, becom-

ing the Polish Journal of Chemistry. The jour-

nal was published until 2009 with an inter-

ruption during the war years 1939 to 1945. 

During World War II any activity of the So-

ciety was forbidden by the occupying forces. 

Polish chemists took part in underground 

actions, mainly in underground teaching at 

universities. After the war 13 new local De-

partments and 30 specialized Sections be-

gan their work. To date 52 General Meetings 

of Polish chemists have been organised (in-

cluding four prewar meetings). The Society 

publishes articles in a monthly Chemical 

News and bimonthly in Orbital, the organi-

sation news. The Society is a co-editor of the 

journal Chemia Analityczna – Chemical Ana-

lysis. The Lodz Department edits an internet 

issue on www.ptchem.lodz.pl and an inter-

national bulletin sent to other Societies. The 

Society is a coowner of Chemistry - A Europe-

an Journal, Physical Chemistry, Chemical 

Physics and ChemBioChem. In 2010 the Soci-

ety will take part in the European Journal of 

Inorganic Chemistry and European Journal 

of Organic Chemistry. The Polish Chemical 

Society is a EuCheMS member and has 3 000 

members. 

Roman Mierzecki, Polish Chemical Society 

mierzrom@wp.pl

Winners of the poster awards with the  

poster jury, chairpersons and sponsor.

Sigurd Hofmann from the GSI Center for  

Heavy Ion Research. (Photo: G. Otto, GSI)
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New EuCheMS Executive members 
The four newly elected members of the 

EuCheMS Executive and the new treasurer 

will take office in March. 

Franco De Angelis, Past Presi-

dent of the Societa Chimica Ita-

liana (SCI), will become EuCheMS 

Treasurer in March. He has repre-

sented the SCI at the EuCheMS General As-

sembly since 2005 and has served as a mem-

ber of the EuCheMS Finance and Strategy 

Committee. Currently Professor at the Uni-

versity of L’Aquila, he is a member of the Pro-

fessional Order of Chemists (Italy) and repre-

sents the SCI on the European Chemistry 

Thematic Network Association.  

Morten Bjerrum is Past Presi-

dent of the Danish Chemical So-

ciety, during which time he rep-

resented the Society at meetings 

of the EuCheMS General Assembly. Current-

ly Professor in Bioinorganic Chemistry at the 

University of Copenhagen, he has also been 

a delegate to the EuCheMS Division of Che-

mistry in Life Sciences and a member of the 

Danish National Committee for Chemistry.  

Henryk Koroniak is a member 

of the Polish Chemical Society 

and of the Council of Sciences 

at the Ministry of Science and 

Higher Education, having previously served 

as an elected member of the Polish State 

Committee for Scientific Research. He is also 

a member of the Committee of Chemistry, 

Polish Academy of Sciences. Currently Pro-

fessor at Adam Mickiewicz University in 

Poznan, he is also President of the European 

Chemistry Thematic Network (ECTN). 

Viktor Milata is a member and 

Past President of the Slovak Che-

mical Society and a member of 

the Czech Chemical Society. He 

has represented the Society at the EuCheMS 

General Assembly. Currently Professor at the 

Faculty of Chemical and Food Technology, 

Slovak Technical University, he is also a mem-

ber of the EuCheMS Working Party on Green 

and Sustainable Chemistry. 

Jay Siegel is a member of the 

Swiss Chemical Society and, as 

the Chair of the EuCheMS 

Division of Organic Chemistry, 

he is currently an ex officio member of the 

Euchems Executive. He is Professor and 

co-Director of the Organic Chemistry Insti-

tute, University of Zurich. He chairs the Eu-

ropean Research Council PE5 Panel for 

Young Investigator Grants and is a member 

of the Swiss Academy of Sciences.

The Federation of African Societies of Chemistry 

The Federation of African Societies of 

Chemistry (FASC) was established in 2006 

with the aim of advancing the chemical sci-

ences in Africa. It promotes networking 

among African chemical societies and with 

sister international and regional societies, 

as well as seeking involvement in interna-

tional and regional initiatives that promote 

sustainable development in Africa. 

FASC is pleased to have played a major 

role in securing the designation of 2011 as 

the International Year of Chemistry (IYC), 

putting the proclamation through the 

Unesco Executive Board and the UN General 

Assembly. FASC is now encouraging mem-

ber chemical societies across Africa to pro-

pose activities to celebrate IYC in their re-

spective countries. The third FASC Congress 

will be held in January 2011 in Johannes-

burg, South Africa, with the aim of generat-

ing enthusiasm for the creative future of 

chemistry, key to Africa’s future. 

FASC also participated in launching the 

Pan African Chemistry Network (PACN), an 

RSC initiative launched in 2007 with the 

support of Syngenta and which currently 

has hubs in Nairobi and Addis Ababa. PACN 

has provided generous support for FASC. 

Yonas Chebude, FASC Treasurer 

admin@faschem.org, www.faschem.org

2010 European Young 
Chemist Award 

Under the patronage of EuCheMS, the chemi-

cal societies of Italy and Germany (SCI and 

GDCh) and the European Young Chemists Net-

work (EYCN), the 2010 European Young Che-

mist Award is intended to showcase and rec-

ognize the excellent research being carried out 

by young scientists working in chemical 

sciences. The award will be presented at the 

3rd EuCheMS Chemistry Congress in 

Nürnberg, Germany and is sponsored by the 

SCI. The procedure follows in the tradition of 

the 2006 and 2008 European Young Chemists 

Awards, held in Budapest and Torino during 

the European Chemistry Congresses.  

A specific call for applying for consideration 

for this award will be presented soon on 

www.euchems-congress2010.org. 

Bruno Pignataro, SCI, bruno.pignataro@unipa.it 

Sergej Toews, EYCN, toews@tc.upb.de 

 

GDCh Foundation Prizes: 
Call for nominations  

Applications are invited for the Manecke Scho-

larship of the Georg Manecke Foundation and 

the Grohe Prize of the Klaus Grohe Foundation, 

both administered by the Gesellschaft Deut- 

scher Chemiker (GDCh). In 2010 the Georg Ma-

necke Foundation will award a Scholarship of 

8 000 Euro to a doctoral student or postdoctoral 

scientist, preferably from Central or Eastern 

Europe. Georg Manecke was one of the pioneers 

in polymer chemistry. His widow established 

the Georg Manecke Foundation to support 

younger scientists working in polymer science. 

Klaus Grohe developed highly effective antibio-

tics. He and his wife Eva established the Klaus 

Grohe Prize for Medicinal Chemistry to be 

awarded to outstanding young scientists in the 

field of medicinal chemistry and drug research. 

Proposals should consist of a letter of support of 

the nomination (self-nominations are wel-

come), a curriculum vitae, and a list of publica-

tions. Nominations must be submitted to Bar-

bara Köhler (GDCh) by no later than 15 March. 

Barbara Köhler, b.koehler@gdch.de 

www.gdch.de/gdch/eps/ausschr/ 

stiftungspreise_2009.htm
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Conference on chemistry for 
life sciences in Germany 
The 3rd European Conference on Chemistry for 

Life Sciences (ECCLS) under the umbrella of 

EuCheMS took place in Frankfurt from 2 to 5 

September 2009. It was organised by the Divi-

sion Biochemistry (Chairman Arne Skerra) of 

the GDCh. Around 280 participants from 25 

countries attended the conference, covering 

ten topics ranging from chemical biology 

through bioinorganic chemistry to structural 

biology. The format included five plenaries, 

48 invited lectures, and 138 posters of which 

18 were selected for short presentations.  

Discussion centred on the huge potential of 

chemistry for solving our future needs. The 

main focus was on health but also aspects of 

energy and food duly received attention in line 

with their rising importance. The topics were: 

chemical biology,  molecular recognition and 

biocatalysis, medicinal chemistry and neuro-

chemistry,  analytical biochemistry and prote-

omics, industrial biochemistry, nucleic acid 

chemistry,  proteins for diagnostics and thera-

py,  bioinorganic chemistry,  structural biology 

and  glycochemistry. 

An abstract book including the whole program 

is available as electronic PDF file. The posters 

were of high standard and the audience was 

enthusiastically present till the end of the con-

ference at Saturday noon, having enjoyed the 

Frankfurt night on Friday, based on apples 

from drink to menu. On conclusion of this suc-

cessful bio-chemical meeting Andras Perczel 

from Hungary announced that the 4th ECCLS 

will take place in Budapest from 31 August to 

3 September 2011. 

joachim.engels@chemie.uni-frankfurt.de 

 

RSC-GDCh Lecture 
Alois Fürstner, winner of the Alexander Todd- 

Hans Krebs Lectureship in chemical sciences 

2009, gave his lecture on Cheap and expensive 

ways to catalyse C-C-bond formation at a sym-

posium on organometallic compounds and 

C-C bond formation held at the RSC Chemistry 

Centre in Burlington House, London, in No-

vember. Alois Fürstner is Director of the 

Max-Planck-Institut für Kohlenforschung, 

Mülheim. eme

Events  
14 – 19 March 2010, Bamberg, Germany 

EUCHEM 2010 Conference on Molten Salts and Ionic 

Liquids, http://events.dechema.de/en/euchem2010 

23 – 25 March 2010, Munich, Germany 

Analytica Conference 2010 

www.gdch.de/analytica2010 

19 – 23 April 2010, Barcelona, Spain 

European Energy Conference, www.e2c-2010.org 

6 – 10 June 2010, Belgrade, Serbia 

Second Regional Symposium on Electrochemistry 

(South-East), http://rse-see.net 

7 – 11 June 2010, Stockholm, Sweden 

FORMULA VI 

www.chemsoc.se/sidor/KK/formulaVI/index.htm 

13 – 16 June 2010, Oviedo, Spain 

7th International Congress of ANQUE, Integral Water 

Cycle: Present and Future, www.anque2010.org 

20 – 24 June 2010, Budapest, Hungary 

Pigments in Food: Chemical, Biological and Technolo-

gical Aspects, www.foodpigments2010.mke.org.hu 

28 June – 2 July 2010, Bologna, Italy 

EUCHEM Conference on Organic Free Radicals 

www.isof.cnr.it/biofreeradicals/Euchem.html 

30 June – 3 July 2010, Ravenna, Italy 

Chemistry for Cultural Heritage (CHEMCH) 

rocco.mazzeo@unibo.it 

4 – 9 July 2010, Crakow, Poland 

10th European Conference on Research In Chemistry 

Education (ECRICE), http://ecrice2010.ap.krakow.pl 

11 – 16 July 2010, Glasgow, Scotland 

Macro2010: 43rd IUPAC World Polymer Congress 

www.rsc.org/ConferencesAndEvents/ 

RSCConferences/Macro2010/ 

11 – 15 July 2010, Perugia, Italy 

International Symposium Perugia, Fluorine Days (PFD 

2010), www.perugiafluorinedays.it 

29 August – 2 September 2010, Nürnberg, Germany 

3rd EuCheMS Chemistry Congress: Chemistry – the 

Creative Force, www.euchems-congress2010.org

Nürnberg: Call for Papers 
More than 130 hours of lectures – that is what 

participants of the 3rd EuCheMS Chemistry 

Congress in Nürnberg 2010 can expect. While 

seven plenary and 132 invited speakers have 

already confirmed their participation, online 

submission for papers is now open. The orga-

nisers allow at least 220 oral and more than 

1000 poster presentations. All contributions 

will result in a congress that will engage scien-

tists, build on global partnerships. gk 

www.euchems-congress2010.org/abstracts.htm 

Sustainable Chemistry Award 
Applications are invited for the first Award, a 

prize of 10 000 Euro. Individuals or teams of 

up to three persons who make significant con-

tributions to sustainable development by ap-

plying green and sustainable chemistry are el-

igible. The Award is designed to recognise in-

novation that delivers clear improvements in 

the sustainable production and use of chemi-

cals and chemical products. The deadline for 

online applications is 15 February 2010. eme 

www.euchems.org/ESCA 
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